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Oggi scade il termine  per presentare al commissario straordinario di Alitalia,  Augusto
Fantozzi,   la manifestazione d’interesse per Atitech.

Newco per Atitech.   Si configura la cordata di Lettieri

La soluzione che si prospetta, tra le preoccupazioni manifestate
del sindacato e dei lavoratori, è quella costruita da Gianni Lettieri,
presidente degli industriali napoletani, che vedrebbe una Newco
partecipata da Finmeccanica e Cai,  che  insieme non dovrebbero
però superare il 29%,  e  il resto dovrebbe essere acquisito
direttamente dall’imprenditore napoletano, con la sua I&S Med  e
con una cordata di soci e aziende del settore aeronautico.

La presenza di Finmeccanica  nel progetto è  stata ufficializzata dal  presidente e
amministratore delegato Pier Francesco Guarguaglini,  che ha dichiarato:  “ la nostra
partecipazione in Atitech sarà sempre molto ridotta: fra tre azionisti non saremo mai il
secondo, ma il terzo. Affianchiamo (la cordata) per dare maggiore slancio e non
partecipiamo alla gestione”.
Il condirettore e direttore finanziario di Finmeccanica, Alessandro Pausa, a margine
dell'assemblea degli azionisti, ha voluto chiarire  che l’holding  avrà una partecipazione fra il
10 e il 14, e che la disponibilità ad affiancare gli altri soci è condizionata  al raggiungimento
dell'accordo sindacale e dal fatto che i termini siano tali da configurare non un onere, ma
un'opportunità.
Il dott. Pansa  ha definito la presenza di Finmeccanica  “minoritaria, non per la gestione, ma
per supportare con la nostra credibilità e il nostro ruolo nel panorama industriale italiano,
l’operazione  ed evitare il peggioramento della situazione dell'azienda di Capodichino.”.
CAI dovrebbe partecipare alla Newco con una quota intorno al 15% e  le attività che la
nuova compagnia aerea  dovrebbe assegnare alla nuova Atitech, rappresentano una
precondizione per la riuscita del progetto industriale.
La parte più significativa di Atitech dovrebbe quindi passare alla cordata guidata da  Gianni
Lettieri dove non tutto è ancora definito.
Alla  finanziaria del Presidente degli industriali napoletani  I&S Med,   in queste settimane,
si sono affiancate  la compagnia aerea Livingston, la società tedesca di manutenzione
leggera Amc e recentemente  la  Dema, l’azienda aeronautica  di  Vincenzo Storace che in
questi anni è notevolmente cresciuta  cogliendo le opportunità offerte dalla straordinaria
congiuntura favorevole del comparto delle costruzioni aeronautiche.
Resta da chiarire il ruolo delle imprese del  Consorzio aeronautico campano Chain, il cui
presidente Dario Scalella è in attesa di risposta dopo che  nei giorni scorsi aveva avanzato a
Lettieri  l’offerta di partecipare al progetto. Aziende del consorzio napoletano  come Oma
Sud, Laer, Mta e Wind Srl, potrebbero entrare direttamente nel capitale di I&S Med e
partecipare così alla cordata oppure aggregarsi in altro modo alla Newco. Staremo a
vedere.
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